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Il progetto di censimento dell'assessorato al risanamento borgate 

In una «mappa dei pericoli» 
pozzi e uve abbandonate 

Bisogna costringere i proprietari a recintare e a innalzare segnali opportuni 
La ricerca (costosa ma indispensabile) potrebbe essere affidata ad una coop 

Una «mappa dei punti pericolosi» del territorio 
comunale. E" questo 11 progetto dell'assessorato alle 
borgate. Punti pericolosi significa incroci stradali dove 
più spesso avvengono gravi incidenti stradali, certo, 
non significa anche cave e fabbriche abbandonate. 
precipizi, pozzi artesiani, come quello nel quale è morto 
Alfredo Rampi. L'idea non 6 di Ieri, non ha preso 
spunto dalla tragedia avvenuta a Frascati, ma adesso 
trova nuovi motivi per essere rilanciata. Si tratta di 
censire uno ad uno tutti questi punti pericolosi, di 
localizzarli e poi di costringere i proprietari (o il 
Comune, o lo Stato, se la proprietà è pubblica) a segna
larli e a recintarli. Naturalmente a questo bisognerebbe 
arrivare eco un'indagine a tappeto che inevitabilmente 
richiederebbe un impiego non indifferente di fondi e 
di ricercatori. 

« Punti pericolosi » è quasi sinonimo di borgate, di 
periferia estrema della città, insomma di quelle zone 
pm marginali, meno protette. Non a caso l'iniziativa 
è proprio dell'assessorato alle borgate. 

«Per la verità — dice l'assessore Ollvlo Mancini ~ 
qualcosa noi l'abbiamo già fatte, e la consideriamo un 
avvio di quel lavoro più vasto». Un anno fa, 11 16 
agosto del 1980. ricorda Mancini, un ragazzino. Salvatore 
Burzese. mori a Selva Candida, all'estrema periferia di 
Roma, annegando in una grossa pozza d'acqua nella 
quale era finito con la bicicletta. Aveva piovuto molto 
e quell'avvallamento si era trasformato ki un pantano. 
Quello non era il primo caso del genere (1 ragazzini 
annegati nelle marrane, per esempio, sono un motivo 

fisso nella cronaca della città soprattutto di quella meno 
recente) e non sarebbe stato l'ultimo. Bisognava fare 
qualcosa, trovare un modo per prevenire questo tipo 
di disgrazie. Dieci giorni dopo. Mancini inviò a tutti 
i presidenti delle XX Circoscrizioni una circolare ccn 
la quale chiedeva che tutti i « punti pericolosi » venissero 
segnalati con opportuni cartelli e con recinzioni, ricor
dando tra l'altro ai proprietari che un'eventuale omissio
ne avrebbe comportato precise sanzioni amministrative. 

«A quell'invito — dice Mancini — molte Circoscri
zioni, soprattutto le più periferiche, hanno risposto 
assicurando che il lavoro richiesto era stato fatto o 
avviato. Era già un risultato, ma è chiaro che ora bisogna 
andare avanti. E' assurdo che chi è condannato a vivere 
nelle zone meno servite, più marginali, lontane della 
città, debba pure vivere sempre a stretto contatto di 
gomito con il pericolo, con la morte ». 

Ma le difficoltà di arrivare ad una mappa generale 
del territorio del comune non sono poche. Un censimento 
di questo genere, tanto per cominciare, non può essere 
caricato sulle spalle del vigili urbani, già impegnati in 
mille altri servizi ,e allora bisognerebbe ricorrere, per 
esempio, a cooperative di ricerca specializzate, una spesa 
non indifferente, ma che bisogna affrontare al più presto. 

Chissà quanti sono i proprietari di terreni che dopo 
aver fatto trivellare un pozzo, poi lo lasciano incustodito, 
scoperto, magari perché l'acqua non è stata trovata. 
o perché 11 non ci vogliono più costruire. E' proprio 
questo che si vuole evitare. 

Indagine della Regione su Yermicino 
Della tragedia di Vermlclno si è occu

pato lari mattina II Consiglio Regionale. 
L'assemblea ha deciso che la I Commis
sione farà un'indagine conoscitiva sui 
diversi aspetti della drammatica vicenda 
di Alfredo Rampi. Prendendo la parola 
in risposta agli Interventi dei vari grup
pi, il presidente della giunta dimissiona
rla, Giulio Santarelli, ha Inoltre annun
ciato che oggi porterà all'esame della 
giunta un provvedimento di legge che 
metta ordine nelle norme relative allo 
scavo dei pozzi artesiani nel Lazio. 

Un censimento dei pozzi esistenti è 

già stato fatto. Il lavoro è stato svolto 
dalle cooperative giovanili. In base alla 
legge 285. 

Nella «tessa seduta II Consiglio ha 
anche approvato diverse proposte di 
legge. Tra queste, quella che disciplina 
(In via transitoria) la manutenzione or
dinarla e straordinaria delle costruzioni 
abusive che ricadono sotto la legge della 
Regione n. 28/80. Ancora, l'assemblea ha 
autorizzato per il 1981 una ulteriore spesa 
che Integra gli ttanziamenti già asse
gnati per interventi • difesa della eosta 
laziale. 

Davanti ai giudici i tre giovani accusati dell'omicidio allo stadio 

Processo Paparelli: «Non sapevamo 
che quel razzo potesse uccidere» 

Tra gli imputati anche il proprietario del negozio che ha venduto il micidiale 
ordigno - Interrogato Enrico Marcioni - Oggi saranno sentiti Fiorillo e Angelini 

Teatro di Roma: 
il presidente 

Guglielmo Negri 
dà le dimissioni 
A tre mesi dal suo insedia

mento il presidente del Tea
tro di Roma, professor Gu
glielmo Negri, sembra che 
abbia intenzione di dimetter
si. La decisione di Negri ar
riva in un momento in cui 
Fattività del Teatro di Roma 
è particolarmente intensa sul 
piano della progettazione: nel
la fase, cioè, in cui si procede 
all'approvazione del cartello
ne per la prossima stagione. 

Negri motiverebbe la sua 
determinazione con l'eccessi
vo impegno che l'attività di 
Presidente gli chiederebbe, e 
che sarebbe inconciliabile con 
l'attività che svolge alla Ca
mera dei Deputati. 

Si dimettano 
i docenti 

universitari 
della P2 

Alcuni nomi di docenti uni
versitari dell'Ateneo di Ro
ma figurano nelle liste degli 
affiliati alla loggia P2. rese 
note dalla magistratura. Le 
caratteristiche di questo rag
gruppamento, la sua segre
tezza, la sua partecipazione 
ad attività criminose sono og
getto di accertamento giudi
ziario, ma le notizie che fi
nora si hanno — confermate 
anche dalle dichiarazioni di 
alcuni personaggi coinvolti — 
avvalorano, agli occhi del
l'opinione pubblica, pesanti 
sospetti sulla corruzione po
litica e sulle trame di cui la 
loggia P2 sembra essere sta
ta" in questi anni protago
nista. Dalle risultanze finora 
note emerge il quadro allar
mante di un potere occulto 
che persegue obiettivi anti
democratici. 

La sezione universitaria del 
PCI ritiene che si debba fa
re chiarezza al più presto. 
garantendo rigorosamente il 
diritto di ciascuno alla dife
sa ed accertando la posizio
ne di tutti coloro su cui gra
va il sospetto di attività cri
minose o di adesione a grup
pi di natura segreta, coin
volti in attività criminose. 

In questa delicata fase di 
accertamento della verità è 
opportuno e doveroso che I 
docènti inclusi nelle liste re
se note dalla magistratura, 
e prima di tutto quelli che 
occupano posizioni di mag
giore rilievo, non svolgano 
attività di insegnamento né 
partecipino agli organi di go
verno dell'Ateneo; e ciò per 
lo stessa credibilità dell'isti
tuzione universitaria. 

Di questa necessità gli In
teressati dovrebbero per pri
mi essere consapevoli, ponen
dosi Immediatamente in di
sparte e sospei.dendo l'eser
cizio delle proprie funzioni 
nell'ambito dell'Università, 

E ' cominciato il processo 
per la morte di Vincenzo Pa
parelli. A un anno e mezzo 
da quella terribile giornata 
all'Olimpico, sul banco de
gli imputati — per il reato 
di omicidio preterintenziona
le — tre giovani. Giovanni 
Fiorillo. Marco Angelini e 
Enrico Marcioni e — per il 
reato di concorso in omici
dio — Pericle Gigli (proprie
tario del negozio dove fu ac
quistato il razzo micidiale). 
Sergio Patriarca. Simone 
Francesco. v Giorgio Befì e 
Franco Belleca, tutti impie
gati del Coni e accusati di 
aver favorito la fondazione 
del club giallorosso. Giovan
ni Fiorillo e Marco Angelini 
sono in carcere. Enrico Mar
cioni ha ottenuto la libertà 
provvisoria alcuni mesi fa. 
gli altri sono tutti a piede li
bero. 

In apertura del dibattimen
to alcune questioni prelimina
ri hanno costretto la corte a 
sospendere - per poco tempo 
il processo. La prima que
stione è stata sostenuta dal 
difensore di Enrico Marcioni, 
che ha chiesto di invalidare 
la - perizia tecnico-bali'rtica 
sulla traiettoria del razzo 
compiuta dal dottor Ugolini. 
in quanto l'esperto è stato an
che ascoltato come teste dal 
magistrato. La seconda è sta
ta sollevata dal pubblico mi
nistero PaoToni che ha chie
sto di giudicare i tre impu
tati per il reato di omicidio 
volontario e non per quello 
preterintenzionale. La corte 
si è ritirata in camera di 
consiglio e ha deci'*) di re
c ingere entrambe ìe richie
ste. 

Subito dopo è cominciato 

l'interrogatorio del primo im
putato. Enrico Marcioni. Il 
presidente ha voluto sapere 
dal giovane quali finalità si 
propone il «commando ultra 
curva sud » e di quali finan
ziamenti gode. Marcioni ha 
spiegato che il gruppo a cui 
sono iscritti oltre duemila 
tifosi romanisti ha lo scopo 
di coordinare il tifo a favore 
della loro squadra. Il tesorie
re del « commando » — ha 
poi aggiunto Marcioni — era 
Marco Angelini, anche lui 
imputato per la morte di Pa
parelli. Enrico Marcioni ha 
poi sostenuto che quando lui 
e i suoi amici acquistarono il 
razzo non chiesero assoluta
mente informazioni sulla sua 
gittata e sulla sua traiettoria. 
Vollero soltanto sapere se 
-avesse o meno un « paraca
dute >. affinché avesse un 
miglior effetto scenico. < L* 
unica cosa che chiedemmo — 
ha detto il ragazzo — era se 
il razzo fosse provvisto di 
paracadute in modo che po
tesse restare in aria molto 
di più ». Con l'interrogatorio 
di Enrico Marcioni si è chiu
sa la prima giornata del pro
cesso. TI d'battimento ripren
derà stamattina. 

CRISTIANI 
PER IL SOCIALISMO 

PER IL VOTO AL PCI 
Oggi presso il Teatro Mon-

giovino alle 20.30 manifesta
zione dei Cristiani per il so
cialismo per il voto al PCI. 

Partecipano Lidia Menapa-
ce. Dino Gasbarri. Rosario 
Mocciaro e Lorenzo Taglia-
vanti. 

Vincenzo Paparelli. 33 an
ni, meccanico, fu ucciso, co
me si ricorderà, il pomerig
gio del 23 ottobre del '79 
sulle gradinate dello stadio 
Olimpico, mentre aspettava, 
insieme con la moglie, l'ini
zio del derby Roma-Lazio. 
Lui s'era sistemato, con gli 
altri tifosi bianco-azzurri, 
in curva nord. E proprio uno 
striscione innalzato su que
sti spalti provocò la scintilla. 
Su quello striscione c'erano 
scritti una serie di insulti 
contro il giocatore Rocca, 
terzino della Roma. Dall'al
tra parte si scatenò imme
diatamente la gazzarra. Qual
cuno tentò addirittura di pren
dere d'assalto le gradinate 
laziali. Ma la polizia, inter
venuta immediatamente, lo 
impedi. 

Pochi attimi dopo si senti 
un sibilo. Una scia di fumo 
attraversò lo stadio. Il razzo 
micidiale — un tubo metallico 
lungo venti centimetri e con 
un diametro di quattro — 
partito dalla curva sud. col
pì in volto, all'altezza dell' 
occhio destro Vincenzo Pa
parelli. Furono inutili tutti i 
soccorsi. La moglie del mec
canico, Wanda Del Pinto. 
estrasse il razzo dal volto 
insanguinato del marito. Poi, 
la corsa verso il Santo Spi
rito. Ma invano. Vincenzo 
Paparelli giunse cadavere. 
Pochi giorni dopo, in seguito 
ad accurate indagini, furono 
arrestati Marco Angelini e 
Enrico Marcioni. Giovanni 
Fiorillo, invece, si diede alla 
latitanza. Ma si costituì, do
po aver scritto una lettera 
in cui diceva di essere inno
cente e di avere un solo 
ideale. la Roma. 

Giovanni Fiorillo In tribunal» 

Stasera 

a Torrenova 
concerto degli 
Inti lllimani 

Per la riconferma il 21 giu
gno della giunta di sinistra 
in Campidoglio, il famoso com
plesso cileno degli Inti lllima
ni suoneranno stasera in un 
concerto nella pineta di Torre-
nova (in via Gentilini). 

Il concerto degli Inti IEima-
ni è fissato per le ore 19. 

Durante la manifestazione 
prenderà la parola il compa
gno Amato Mattia, capolista 
de! partito comunista il 21 giu
gno all'VIII circoscrizione. 

A Gemano 
domani 

spettacolo con 
Roberto Vecchioni 

Il popolare cantautore Ro
berto Vecchioni terrà un con
certo domani a Genzano. Il 
noto e apprezzato artista si 
esibirà dentro H teatro comu
nale della cittadina. 

Lo spettacolo — è stato pro
mosso ed organizzato dalla Fe
derazione giovanile comuni
sta — avrà inizio alle 20,30. 

Il biglietto d'ingresso per fl 
concerto del cantautore Rober
to Vecchioni è di 1.500 Sre a 
persona. 

LaDCe 
il fantasma 
dell'Opera 
n fantasma dell'Opera fini

sce al Senato e. sotto il len
zuolo, viene smascherato per 
quello che è: un ignobile falso 
preeìettoTole della De roma
na. Un'idea quanto mai biz
zarra che due senatori demo
cristiani, Rosa Russo lervo-
lìno e Leorco Saporito hanno 
attribuito al nostro partito. Ie
ri. a palazzo Madama, hanno 
chesto conto e ragione del per
ché U sindaco di Roma, il com
pagno PetroseUi, avesse deci
so di organizzare la manife
stazione di chiusura della no
stra campagna elettorale usan
do niente meno che il caro e 
l'orchestra dei teatro dell'O
pera. 

I due senatori si sono detti 
convinti che PetroseUi e «* 
Pei romano avevano m pro
gramma una grande kermesse 
al Palazzo delio Sport, con 
l'aiuto di dipendenti di un en
te teatrale e pubblico come 
l'Opera. Tutto è clamorosa
mente falso. Il compagno Pe
troseUi interverrà alla mani
festazione di chiusura dei co
munisti romani a piazza San 
Giovanni, com'è, del resto, 
tradizione. Netta stessa sera
ta il sindaco prenderà parte 
ad alcuni dibattiti e confron
ti elettorali organizzati da te
levisioni private. 

Vorremmo proprio sapere a 
che cosa si sono ispirati i ge
niali, bugiardi inventori di 
questa storia. Forse al deside
rio di vedere gratis lo spet
tacolo dell'Opera? Ci dispia
ce allora deluderli; ma voglia
mo informare t senatori de 
che gli artisti dell'Opera ter
ranno si dei concerti. U 24 e 
U 25 giugno. ma nella sede 
del teatro, diretti da Franco 
Mannino. L'ingresso è a pa
gamento, s'intende. 

Al San Giovanni e al San Filippo inaugurati due nuovi Centri del Tribunale da PetroseUi e Mazzotti 

L'ospedale visto con gli occhi del malato 
C'è anche chi li ha consi

derati dei giovani volenterosi 
ma, un po' velleitari, ma oggi 
che nella città, a poco tempo 
l'uno dall'altro, sono nati 
quattro centri dei diritti del 
malato (S. Camillo. S. Maria 
della Pietà e ora S. Giovan
ni e S. Filippo) sono In molti 
a doversi ricredere. E anche 
a spalancare quelle porte che 
fino a un anno fa erano ri

maste ostinatamente sbarra
te. Certo una minisezione di 
un Tribunale dentro l'ospe
dale non è gradita a tut t i ; 
per chi per anni ha usato 
la struttura pubblica come 
sistema di potere e di clien
tele. uno strumento di demo
crazia diretta come il Cen
tro. di denuncia, di testimo
nianza di sopraffazioni vis
sute in prima persona non 

Senti, senti 
chi parla di auto blu 

Culla 
E* nate Valentina Luciani. 

Al genitori e alla nonna com
pagna Giuliana Lanciotti gli 
auguri più affettuosi della se-
rione dfl PCI di Tor de' Cen
ci a dell'Unità. 

Da giorni la DC va facendo 
una campagna * antiscanda
listica» (ti, proprio la DC!) 
suite «auto blu* del Comu
ne. Dicono che la moralizza
zione avviata in questo cam
po daUa giunta di sinistra 
appena insediata fu una 
« manfrina », che poi le « au
to blu* in Campidoglio sono 
non solo rimaste ma anche 
aumentate. Dicono che ogni 
assessore ha a disposizione 
una «729» e una «Ritmo* 
per scorrazzare di qua e di là. 

Allora, tanto per esser 
chiari, l'ignoto genio che ha 
inventato questa bella trovata 
sappia (se non lo sa) che: 
l) appena insediata la giun
ta di sinistra sostituì le lus

suose e dispendiose «131* 
predilette dagli assessori de 
con più spartane ed econo
miche «128*; 2) che da al. 
torà, comunque, le percor
renze si sono dimezzate per
ché le auto hanno viaggiato 
soltanto per ragioni di servi
zio (non per accompagnare 
mogli al supermarlcet o figli 
a scuola, chiaro, cari ex as
sessori con famiglia allergica 
al bus?); 3) che si sono con
seguentemente ridotti pure i 
consumi di benzina; 4) che 
le «Ritmo* tono comparse 
nel parrò auto solo *per so
stituire le «128» man mano 
che andavano fuori uso. 

E con ciò Targomento è 
chiuso. 

può piacere. E 11 Tribunale 
dei diritti del malato sorto 
su iniziativa del Movimento 
federativo democratico e so
stenuto da forze e associa
zioni di base, di strada in un 
anno ne ha fatta tanta con
tinuando a raccogliere con
sensi ma soprattutto comin
ciando a incidere con una 
presenza attenta e concreta 
sulla caotica realtà sanitaria. 

Domenica era la I giornata 
nazionale dei diritti del ma
lato. In ogni regione, in mol
tissime città del nord, del 
centro e del sud sì sono fatti 
volantinaggi, assemblee e di
battiti davanti agli ospedali. 
A Roma il programma era 
fitto di appuntamenti. Si è 
cominciato alle 10 con l'inau
gurazione contemporanea di 
due Centri; al San Giovan
ni con il sindaco PetroseUi, 
e «1 San Filippo Neri con 
l'assessore alla Sanità, Ar-
giuna Mazzotti. Nel pome
riggio al Santo Spirito, Ro
berta Pinto (assessore alla 
scuola) è andata a vedere 
la mostra di disegni dei bam
bini ricoverati su « Come vor
rei l'ospedale». Al San Ca
millo Infine un'altra esposi
zione di disegni. 

n caldo nell'atrio del San 
Giovanni era Insopportabile 
ma non ha impedito a sa
nitari, infermieri, portantini, 
degenti di riunirsi e assiste
re con grande partecipato
ne alla cerimonia di apertu

ra del quarto Centro dei di
ritti del malato della citta. 

Quali gli scopi di queste 
strutture interne ai grandi 
ospedali? Dare voce ai ma
lati. alle loro sofferenze, ai 
soprusi .«ubiti. al!e piccole 
quotidiane ingiustizie patite 
finora senza speranza che 
qualcuno potesse raccoglierle. 
Lo ha rilevato Luca Milano 
della segreteria nazionale del 
Tribunale sottolineando l'im
portante unità di consensi 
che si raccoglie intomo alla 
iniziativa; un'unità composta 
da forze» associazioni e per
sone molto eterogenee tra lo
ro e che si identificano tutte 
nei principi della carta dei 
33 diritti del malato. 
. «Chi irrideva a questi gio
vani — dice il sindaco prima 
di aprire la porta della stan

zetta del Centro — deve ora 
costatare che il Tribunale 
sta diventando una consue
tudine per i ricoverati e sti
mola a nuove aggregazioni e 
unita. Proporre il mondo vi
sto con gli occhi del malato 
significa anche credere nella 
riforma sanitaria e nel suo 
contenuto culturale e civile ». 

Al sindaco e ai cittadini 
tutti non può sfuggire il va
lore innovatore di una ini
ziativa che rende il paziente, 
protagonista, persona, e co
me tale ribalta il ruolo di 
strumento di potere finora 
impostogli. Quel potere che 
in ospedale ha braccia e ar
ticolazioni lunghe, che tenta 
di bloccare con 11 sostegno 
di alcune forze politiche fi 
cammino faticoso della ri
forma. 

«Il Comune, la Regione — 
ha proseguito il sindaco — 
non possono certo identifi
carsi con il Tribunale dei di
ritti del malato, ma gii ri
conoscono una funzione fon
damentale di stimolo, di mes
sa in discussione delle isti
tuzioni in certi casi salutare». 

« Ma oltre il malato — ha 
concluso PetroseUi — chi ha 
interesse a far funzionare la 
struttura pubblica, a renderla 
sempre più efficienze e uma
na? Certo non coloro (e per 
fortuna sono pochi) che sul
la loro professione specula
no o che sono spinti per pro
prio tornaconto verso 1 pri
vati. Per far vincere la rifor
ma occorre ancona un* gran
de battaglia e la democrazia 
di base ne è fi presupposto». 

CONFERENZA 
Oggi alle 17 presso la Re

sidenza di Rlpetta, conferen
za sul tema: «Roma: per 
continuare a cambiare. La 
programmazione per 11 turi
smo, 11 commercio e l'arti
gianato In una grande area 
urbana». Relatore li compa
gno Francesco Speranza. 

Intervengono: Luigi Petro. 
salli, della direzione del Par
tito; Rubens Triv* della se
zione Regioni e autonomie lo-

ripartito*) 
cali della Direzione; gli as
sessori Luisa Lo Bianco di 
Torino, Olivio Mancini di 
Roma, Francesco Rosai di 
Genova; Ivo Faensi deputato, 
responsabile del settore turi
smo; Carlo Pollldoro, sena
tore, responsabUt dal tetto» 
commercio. 

FGCI 
COLLEFERRO ore 17 as

semblea giovani (Culllo). 

LATINA 
ITRI alle 18 incontro po

polare con la compagna Le
da Colombini. 

AVVISO URGENTE 
Tutte le sezioni di Roma 

sono Invitate a ritirare In Fe
derazione con urgenza la de
leghe per gU scrutatori. 

Edilizia a Roma: 
la DC rispolvera 
il vecchio gioco 
delle tre carte 

Se corriamo in due e tu 
vinci, io potrei anche dire di 
essere arrivato secondo men
tre tu sei arrivato penulti
mo. Formalmente non ho 
mentito, e tuttavia ho descrit
to la situazione in senso tale 
da stravolgerla. Gattoni aa 
fatto qualcosa di simtie nel 
commentare i dati sulla co
struzione di nuove abitazio
ni a Roma. Ha cercato i da'.i 
che gli servivano per confor
tare la sua tesi (secondo cui 
vi sarebbe un calo nelle co
struzioni imputabile ala 
giunta di sinistra) e natural
mente li ha trovati. Tra il 
1972 e il 1975, dice Galloni. 
sono state rilasciate più li
cenze che tra il 1977 e ti 1980. 
Dunque il problema della ca
sa si sarebbe acuito da quan-
do c'è la giunta di sinistra. 

E' davvero così? Vediamo. 
Intanto una prima conside
razione. Andando indietro 
nel tempo, fra le amministra
zioni de nel corso del dopo
guerra, ciascuna risulta «s/i-
gurare » nei confronti della 
precedente — la penultima ri
spetto alla terzultima, e cosi 
via — fino ad arrivare a quel
la specie di « età dell'oro » 
che fu l'èra dei Rebecchini 
e dei Cioccettu 

Ma, come è noto, e nem
meno più la DC osa conte
starlo, quelli furono gli an
ni dello sfruttamento selvag
gio del territorio, del sacco 
urbanistico di Roma, dell'e
spansione a macchia d'olio, 
del vertiginoso deterioramen
to delle condizioni ambientali 
necessarie perché un insedia
mento umano meriti piena
mente il nome di «città». 

Solo con l'avvento,' nel 1962, 
della prima giunta di centro
sinistra si tentò di rimettere 
ordine nel caos della casa e 
dell'urbanistica. Ma le buone 
intenzioni rimasero sulla car
ta. Resistenze politiche e in
capacità amministrative fe
cero si che proprio le case 
di cui più urgente si avverti
va ti bisogno — quelle eco
nomiche e popolari — fossero 
sacrificate ancora una volta 
a uno sviluppo incontrollato 
dell'edilizia privata. Nel de
cennio 1964-1974 si sarebbero 
dovute costruire 711S09 stan
ze nei piani della «167». Nel 
1975, cioè molti anni dopo. 
era stato realizzato del pro
gramma solo il 9 per cento: 
furono costruiti, cioè, appe
na 6.446 alloggi economici e 
popolari a fronte dei 134JB13 
appartamenti realizzati nello 
stesso periodo daWedUizia 
privata. 

Di queste cifre la DC non 
parla, preferisce fare il gioco 
delle tre carte. Ma ci sono 
altri dati che gli «esperti» 
dimenticano. Sappiamo bene 
che cosa c'era dietro le cifre 
dei decenni passati. Ma chie
diamoci: le stesse cifre di og
gi non'debbono essere lette 
alla luce di ciò che avviene, 
oggi, nel resto del Patese? E 
anche qui vediamo più da vi
cino: noteremo che la ten
denza della produzione edi
lizia è calante, nell'insieme, 
e ormai da anni; si tratta di 
un fenomeno nazionale, anzi 
europeo. Stando ai dati Istat 
riportati da una fonte inso-
spettabUe come l'ACER, si 
osserva semmai, per quanto 
riguarda Roma, una inversio
ne di tendenza della curva, 
verso l'alto, a partire dal 
1977. 
. Il CRESME, in un suo re
cente studio fatto per conto 
del ministero dei Lavori pub
blici. fa notare, a, sua volta, 
la eccezionalità del caso di 
Roma rispetto al panorama 
nazionale. Mentre infatti, si 
prevede per ritolta un calo 
del 16J8 per cento di costru
zioni ultimate nel 1981 rispet
to airso. nel Lazio (per il 
peso di Roma), invece, si pre
vede un aumento del 20 per 
cento. Non dice niente? 

Ciò peraltro collima con i 
dati forniti dalla Camera di 
commercio di Roma, da cui 
risulta per lo stesso periodo 
un incremento del 16 per 
cento neWoccupazione nel 
settore edilizio in questa cit
tà, che ad avviso della stes
sa fonte appare dovuto «so
prattutto alTedUizia di tipo 
popolare, atte opere pubbliche, 
aWedilizìa scolastica». 

Vi sono ancora altre cifre, 
che rischiano di annoiare 
(nessuno di noi, purtroppo, 
ha la brillante e creativa di
sinvoltura net trattarle, quel
la che Galloni ha preteso di 
esibire) ma che sono altret
tanto significative e impor
tanti. Per esempio è impor
tante valutare il numero del
le case costruibili in rappor
to aWaumento o alla dimi
nuzione della popolazione. 
Nel quinquennio 72-7* sono 
state rilasciate concessioni 
edilizie per 241163 stanze, 
mentre nello stesso periodo la 
popolazione è aumentata di 
88J828 unità (dati ISTAT). 

Nel quadriennio 77-10, in
vece, a fronte di un aumento 
della popolazione dì 20S27 
unità, sono state rilasciate 
concessioni edilizie per 133337 
stanze (alle quali devono es
sere aggiunti i dati del mi). 
Ciò vuol dire che in propor
zione aWaumento degli «W-
tanti si è costrutto di pia: 
per ogni nuovo ctttadino ro
meno sono state costrutte $4 
stanze. 

Ovviamente questo non si
gnifica che si è costruito pia 
del necessario, ma che si è 
lavorato soprattutto a ridurre 
a deficit abitativo. Quello, 
per intenderci, costituito dai 
baraccati, dotte abitazioni 
malsane, dalle coabitazioni, 
dalle domande 1ACP, dagli 
sfratti; insomma da quella 
parte di romani che non di
spongono di redditi sufficien
ti per poter accedere atte 
case costruite dai privati. 

Non a / caso il 50% dette 
concessioni edilizie rilasciate 
tra il 1977 e il 1980 si riferi
scono ad alloggi di edilizia 
economica e popolare. Quella 
che per anni è stata consi
derata la cenerentola dell'edi
lizia residenziale, ha assunto 
in questi ultimi anni un ruo
lo. un peso e una qualità 
(vedi Torbellamonaca) mai 
conosciuti in passato. 

Il punto è' — e ne sono 
consapevoli anche molti im
prenditori privati — che l'edi
lizia privata non riesce a 
produrre abitazioni non per 
mancanza di aree disponibili 
come qualcuno va dicendo, 
ma per i livelli ormai proibi
tivi dei costi di costruzione 
sui quali oggi incide in modo 
particolarmente pesante il co
sto del denaro che, come 
l'on. Galloni saprà, non viene 
deciso dalla giunta comunale. 

Staremo a vedere quante 
delle aree a disposizione del 
piano poliennale d'attuazione 
per l'edilizia privata, saran
no effettivamente realizzate. 
Gli ultimi dati del CRESME 
ci lasciano alquanto dubbiosi 
su questo punto. Sono infatti 
6000 gli appartamenti che a 
Roma, in questo momento, 
sono vuoti perchè non riesco
no a trovare un acquirente. 

E* evidente, allora, che è 
soprattutto nei piani della 
167 (nei quali molti impren
ditori si sono impegnati) che 
figgi è possibile costruire a 
costi tali da trovare sul mer
cato una domanda. Ma a que
sto proposito, cosa ha da dire 
la DC romana della brillan
te idea dell'ex-ministro An
dreatta (speriamo che non 
ce lo ripropongano) di tra
sformare in residui passivi 
gli stanziamenti previsti dai 
Comuni per investimenti in 
opere pubbliche? Che cosa 
dovremo fare? Forse sospen
dere le opere di urbanizza
zione nei piani della a 167 »? 

E se l'edilizia popolare è 
etf«ì importante come mai U 
governo Forlani si è dimenti
cato di rifinanziare il piano 
decennale? Forse perchè tra 
terremoto, petrolio, P2, non 
ha trovato il tempo di occu
parsi del problema della casa? 

Antonello Falomi 

Sciopero di 
8 ore nelle 
fabbriche 

tessili Gepi 
Hi rilevato le fabbriche • 

poi le ha abbandonate, sen
za un'idea sul piani produt
tivi. senza dare certezze, sen
za garantire i posti di lavoro. 
Insomma fino a ora l'inter
vento Gepi (la finanziaria di 
stato) per le fabbriche tes
sili nella nostra regione ha 
fatto solo guai. Cosi il sin
dacato unitario, la Fulta ha 
deciso di unificare tut te le 
vertenze aperte e di promuo
vere una giornata dì lotta. 
Oggi gli stabilimenti che ap
partengono alla finanziaria si 
fermeranno per otto ore. 

I lavoratori, che chiedono 
sia trovata una soluzione ai 
cari della Carrington. della 
Bonser. della Frine Fashion, 
della Domizia. della Geri e 
della Santa Palomba, si re
cheranno in corteo al mini
stero dell'Industria. Qui una 
delegazione della Fulta chie
derà di essere ricevuta.-

E' uscito 
il numero 
di giugno 

di «Roma Comune» 
E* uscito il numero di giu

gno di «Roma Comune» che 
pubblica una serie di «rtervi-
ste-incontro tra gli assessori 
della giunta di sinistra e va
rie personalità del mondo del
la cultura e dello spettacolo. 
Tra i nomi dà questo nume
ro: Aldo Fabrizì. i calciato
re Di Bartolomei. Renzo Ar
bore. Mtcol Fontana. Paola 
Pitagora. Enrico Mortasano, 
Titìio Gregory. Claudio ViBa. 
Laura Betti. Dacia Marami e 
«due anziani innamorati ». La 
rivista si può avere gratis nel
le circoscrizioni. 

A Radio Blu 
filo diratto 

con PetroseUi 
od Emiliani 

Oggi a l e U 3 ) a Radta Bru 
(M800 e 10400 mhz) fik> di
retto sol problemi di Ronza 
con n sindaco. Ual%\ Fetro» 
selli e a direttore del Mes
saggero. Vittorio Emiliani. 

Il dibattito con gli ascol
tatori prender» lo spunto 
dalie testimonianze registrate 
di Giulio AndreotU. Dona
tella Coiasanti, un membro 
del comitato di lotta dett'A-
tac, un cittadino tossicodi
pendente e un senzatetto, 
Chi vuòte intervenire può 
tatefomr* al 4830S1-496S1*. 


